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Atzara, 06/02/2020 - Prot. n. 770 
 

ORDINANZA n. 05/2020 – ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE DI DIVIETO DI 
UTILIZZO DELL’ACQUA POTABILE PER IL CONSUMO UMANO DALLE FONTI 
“FIANA” E “BINGIA E JOSSO”. 
 

IL SINDACO 
 

Vista l’esigenza di attivare un percorso di monitoraggio della qualità delle acque che sgorgano 
nelle fonti del territorio comunale e che per consuetudine sono utilizzate per uso umano; 
 

Dato atto che sono state avviate immediatamente le procedure mediante richiesta al L.A.N. – 
Laboratorio Analisi Nuorese – Via Mughina, 11/A – Nuoro, per effettuare delle analisi dell’acqua 
dalle fontane “Funtana e idda”, “Funtana Binjia e Josso”, “Funtana e Fiana”, “Funtana Ziu Antiogu”, 
“Funtana e Paule”; 
 

Visto il risultato delle analisi trasmesso in data 05/02/2020 dal L.A.N. – Laboratorio Analisi 
Nuorese, acquisito in data 06/02/2020 con n. di prot. 766, dal quale emerge che l’acqua della 
“Funtana Bingia e Josso” e della “Funtana Fiana” presenta dei valori di parametro NON conformi a 
quelli stabiliti dal D. Lgs. 31/2001 e del D. Lgs. 27/2002; 
 

Considerato che si rende necessario, a titolo precauzionale per la tutela della pubblica salute, 
adottare apposita ordinanza contingibile e urgente che disponga il divieto di utilizzo dell’acqua 
della “Funtana Bingia e Josso” e della “Funtana Fiana”, quale acqua destinata al consumo umano; 
 

Data la contingibilità di dover provvedere con urgenza per evitare qualsiasi danno per la salute 
umana; 
 

Rilevata pertanto, a fini precauzionali e dell’incolumità pubblica di disciplinare l’utilizzo dell’acqua 
potabile; 
 

Ritenuto di dover provvedere in merito dando seguito all’esito delle analisi di cui sopra; 
 

Visto l’art. 50, comma 5, del D.gs n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali” che attribuisce al Sindaco, quale rappresentante della comunità locale, la 
competenza ad adottare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale, le ordinanze contingibili e urgenti;  
 

Visto lo Statuto Comunale che disciplina le competenze del Sindaco;  
 

ORDINA 
    

Dalla giornata odierna e fino a nuova comunicazione, il divieto dell’utilizzo dell’acqua per scopi 
potabili e alimentari, della “Funtana Bingia e Josso” e della “Funtana Fiana”. 
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DISPONE 
 

Di apporre sulle fontane pubbliche “Funtana Bingia e Josso” e “Funtana Fiana” apposito cartello 
con la dicitura “ACQUA NON ADATTA AD USO UMANO”. 
 
Che il presente provvedimento, per il tempo di validità, sia reso noto alla Cittadinanza mediante 
avvisi pubblici, affissione all'Albo Pretorio e pubblicazione sul sito web dell'Ente. 
 
Che il presente provvedimento venga inviato tramite posta elettronica a: 

- ATS Sardegna – ASSL Nuoro; 
- alla Stazione dei Carabinieri di Atzara; 
- alla Prefettura di Nuoro; 

 
COMUNICA 

 
Che la durata della presente ordinanza non può essere stabilita a priori; si provvederà ad 
informare la popolazione e tutti i soggetti potenzialmente coinvolti dell’avvenuto ripristino delle 
condizioni atte all’utilizzo potabile dell’acqua. Sarà contestualmente formalizzato un apposito atto 
di revoca della presente ordinanza. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso presso il competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di emissione della presente ordinanza o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare scrupolosamente la presente 
ordinanza. 
 

IL SINDACO 
                                                                                      Dott. Alessandro Corona 

 


